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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione mira alla creazione di un quadro giuridico per il corpo 

europeo di solidarietà (ESC), modificando i regolamenti (UE) n. 1288/2013, (UE) n. 

1293/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e la decisione n. 

1313/2013/UE, nonché all'istituzione di un corpo di solidarietà che ingloberà anche il 

preesistente servizio volontario europeo (SVE). È importante sottolineare che il corpo 

europeo di solidarietà e il servizio volontario europeo non hanno lo stesso ambito di 

competenza, giacché lo SVE ha messo in atto programmi di volontariato anche in Paesi terzi. 

La relatrice per parere raccomanda dunque che si presti attenzione a non sacrificare l'operato 

del programma precedente in questa fusione. 

 

Il programma del corpo europeo di solidarietà ha come scopo quello di mobilitare, entro il 

2020, 100 000 giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni con progetti che si basano sulla 

salvaguardia e la tutela ambientale e sulla coesione sociale. La proposta poggia sulle linee 

della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea1. I paesi che avranno accesso a questo 

programma saranno gli Stati membri dell'UE ed eventualmente altri paesi sulla base di 

accordi bilaterali, ma è importante considerare che il territorio dell'Unione europea è 

attualmente attraversato anche da persone che non posseggono un passaporto di nessuno Stato 

membro dell'Unione. Per questo si rammenta la necessità che il programma si disponga a 

includere anche giovani non in possesso di carta d'identità di uno Stato membro dell'Unione, 

agevolando l'ottenimento di permessi di soggiorno e visti. 

 

La solidarietà è uno dei principi su cui si fonda l'Unione europea, definisce il progetto 

europeo e garantisce l'unità necessaria per far fronte alle emergenze e alle crisi attuali e future. 

In occasione del 60° anniversario dei trattati di Roma, il Consiglio europeo, il Parlamento 

europeo e la Commissione hanno ribadito il loro impegno a rafforzare la solidarietà, la cui 

azione mira allo sviluppo complessivo della sfera umana2. 

 

La relatrice per parere considera di fondamentale importanza promuovere e sostenere tra i 

giovani, che sono maggiormente colpiti dalla crisi economica, e i soggetti più vulnerabili tutte 

le azioni finalizzate a migliorare i sistemi e le politiche nell'ambito della solidarietà, in quanto 

essa contribuisce a rafforzare la cultura dei diritti umani su cui poggia l'Unione europea. 

 

È importante ribadire che i diritti delle donne, delle persone LGBTQI e di quelle migranti 

sono diritti umani e che, trattandosi di soggetti particolarmente vulnerabili, è necessario 

acquisire una prospettiva di genere e una prospettiva sui processi migratori all'interno delle 

linee guida del programma. 

 

Accoglie con favore la disposizione della Commissione ad avere uno sguardo privilegiato nei 

confronti dei giovani svantaggiati nell'accesso al programma di formazione volontaria, il 

quale in nessun modo deve sostituirsi al lavoro pagato o ai tirocini propedeutici ai contratti di 

lavoro e regolati secondo le legislazioni territoriali. Invita pertanto la Commissione e gli Stati 

membri a monitorare che non si verifichino situazioni di questo tipo. 

 

                                                 
1 http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/charter/index_en.htm (2012/C 326/02) (GU C 326 

del 26.10.2012, pag.391). 
2 http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2017/03/25-rome-declaration/  

http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/charter/index_en.htm
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2017/03/25-rome-declaration/
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La relatrice per parere esprime preoccupazione quanto al trasferimento di risorse già destinate 

o impegnate nei settori dell'educazione e della cultura, quali ERASMUS+, al neonato 

programma del corpo europeo di solidarietà, in quanto il programma ERASMUS+ è stato uno 

dei maggiori agenti di sedimentazione di una coscienza europea. Considera l'opportunità 

culturale e formativa di un'esperienza del programma ERASMUS+ come un elemento 

virtuoso anche per assicurare un tirocinio formativo di buona qualità all'interno del 

programma del corpo europeo di solidarietà.  

 

Inoltre, la relatrice per parere sottolinea l'importanza di coinvolgere le parti sociali e tutti gli 

attori della società civile nel processo di valutazione ex ante, attivazione, sorveglianza e 

monitoraggio del programma, nel pieno rispetto delle reti associative di protezione civile, che, 

sul terreno della protezione ambientale e impegnate nei processi di ricostruzione in seguito a 

calamità naturali, hanno contribuito e cooperato con i programmi di intervento della 

Commissione europea sulle catastrofi naturali e sulla tutela ambientale. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(4) Ai giovani dovrebbero essere 

fornite occasioni facilmente accessibili di 

impegnarsi in attività di solidarietà, che 

possano consentire loro di esprimere 

l'impegno a vantaggio delle comunità e 

acquisire al contempo esperienza, abilità e 

competenze utili per lo sviluppo personale, 

formativo, sociale, civico e professionale, 

migliorando in questo modo la loro 

occupabilità. Tali attività dovrebbero 

inoltre sostenere la mobilità dei giovani 

volontari, tirocinanti e lavoratori. 

(4) Ai giovani dovrebbero essere 

fornite occasioni facilmente accessibili di 

impegnarsi in attività di solidarietà, che 

possano consentire loro di esprimere 

l'impegno a vantaggio delle comunità e 

acquisire al contempo esperienza, abilità e 

competenze utili per lo sviluppo personale, 

formativo, sociale, civico e professionale, 

migliorando in questo modo la loro 

occupabilità. Tali attività dovrebbero 

inoltre sostenere la mobilità dei giovani 

volontari, tirocinanti e lavoratori, nel 

rispetto delle legislazioni nazionali sulla 

mobilità dei lavoratori. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 
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Considerando 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(5) Le attività di solidarietà rivolte ai 

giovani dovrebbero essere di elevata 

qualità, dovrebbero cioè rispondere a 

esigenze sociali insoddisfatte, contribuire a 

rafforzare le comunità, offrire ai giovani la 

possibilità di acquisire conoscenze e 

competenze preziose, essere 

finanziariamente accessibili ai giovani ed 

essere attuate in condizioni di sicurezza e 

igiene. 

(5) Le attività di solidarietà rivolte ai 

giovani dovrebbero essere di elevata 

qualità, dovrebbero cioè rispondere a 

esigenze sociali insoddisfatte, contribuire a 

rafforzare le comunità locali e la coesione 

sociale, offrire ai giovani la possibilità di 

acquisire conoscenze e competenze 

preziose, essere finanziariamente 

accessibili ai giovani ed essere attuate in 

condizioni di sicurezza e igiene. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(6) Il corpo europeo di solidarietà 

costituirebbe un punto di accesso unico per 

le attività di solidarietà in tutta l'Unione. 

Dovrebbero essere garantite la coerenza e 

la complementarità di tale quadro con altre 

politiche e programmi pertinenti 

dell'Unione. Il corpo europeo di solidarietà 

dovrebbe basarsi sui punti di forza e sulle 

sinergie dei programmi esistenti, in 

particolare del servizio volontario europeo. 

Esso dovrebbe inoltre integrare gli sforzi 

compiuti dagli Stati membri a sostegno dei 

giovani e agevolare il passaggio di questi 

ultimi dalla scuola al mondo del lavoro nel 

quadro della garanzia per i giovani19, 

offrendo loro ulteriori occasioni per entrare 

nel mercato del lavoro mediante tirocini o 

esperienze di lavoro in settori connessi alla 

solidarietà nei rispettivi Stati membri o a 

livello transfrontaliero. Dovrebbe essere 

garantita anche la complementarità con le 

esistenti reti a livello dell'Unione pertinenti 

alle attività del corpo europeo di 

solidarietà, come la rete europea dei servizi 

pubblici per l'impiego, EURES e la rete 

Eurodesk. Dovrebbe altresì essere garantita 

(6) Il corpo europeo di solidarietà 

costituirebbe un punto di accesso unico, 

senza discriminazioni di genere o di ceto 

sociale, per le attività di solidarietà in tutta 

l'Unione. Dovrebbero essere garantite la 

coerenza e la complementarità di tale 

quadro con altre politiche e programmi 

pertinenti dell'Unione. Il corpo europeo di 

solidarietà dovrebbe basarsi sui punti di 

forza e sulle sinergie dei programmi 

esistenti, in particolare del servizio 

volontario europeo. Esso dovrebbe inoltre 

integrare gli sforzi compiuti dagli Stati 

membri a sostegno dei giovani e agevolare 

il passaggio di questi ultimi dalla scuola al 

mondo del lavoro nel quadro della garanzia 

per i giovani19, offrendo loro ulteriori 

occasioni per entrare nel mercato del 

lavoro mediante tirocini o esperienze di 

lavoro in settori connessi alla solidarietà 

nei rispettivi Stati membri o a livello 

transfrontaliero. Dovrebbe essere garantita 

anche la complementarità con le esistenti 

reti a livello dell'Unione pertinenti alle 

attività del corpo europeo di solidarietà, 

come la rete europea dei servizi pubblici 
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la complementarità tra i sistemi connessi 

esistenti, in particolare i sistemi nazionali 

di solidarietà e di mobilità per i giovani, e 

il corpo europeo di solidarietà, basandosi, 

ove opportuno, sulle buone pratiche. 

per l'impiego, EURES e la rete Eurodesk. 

Dovrebbe altresì essere garantita la 

complementarità tra i sistemi connessi 

esistenti, in particolare i sistemi nazionali 

di solidarietà e di mobilità per i giovani, 

anche a livello regionale o locale, e il 

corpo europeo di solidarietà, basandosi, 

ove opportuno, sulle buone pratiche. 

_________________ _________________ 

19 Raccomandazione del Consiglio, del 22 

aprile 2013, sull'istituzione di una garanzia 

per i giovani (2013/C 120/01). 

19 Raccomandazione del Consiglio, del 22 

aprile 2013, sull'istituzione di una garanzia 

per i giovani (2013/C 120/01). 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(7) Al fine di massimizzare l'incidenza 

del corpo europeo di solidarietà, si 

dovrebbe consentire ad altri programmi 

dell'Unione, quali il Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, il programma 

"Europa per i cittadini", il Fondo europeo 

di sviluppo regionale e il programma per la 

salute, di contribuire agli obiettivi 

dell'iniziativa sostenendo attività che 

rientrano nel suo campo di applicazione. 

Tale contributo dovrebbe essere finanziato 

conformemente ai rispettivi atti di base dei 

programmi interessati. Una volta ottenuto 

il marchio di qualità del corpo europeo di 

solidarietà, i beneficiari dovrebbero avere 

accesso al portale dell'iniziativa e 

beneficiare delle misure di qualità e di 

sostegno previste per il tipo di attività 

offerta. 

(7) Al fine di massimizzare l'incidenza 

del corpo europeo di solidarietà, si 

dovrebbe consentire ad altri programmi 

dell'Unione, quali il Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, il programma 

"Europa per i cittadini", il Fondo europeo 

di sviluppo regionale e il programma per la 

salute, di contribuire agli obiettivi 

dell'iniziativa sostenendo attività che 

rientrano nel suo campo di applicazione. 

Tale contributo dovrebbe essere finanziato 

conformemente ai rispettivi atti di base dei 

programmi interessati nell'ottica di un 

maggior coinvolgimento dei giovani, della 

società civile e delle esperienze di 

volontariato attivo già esistenti negli Stati 

membri. Una volta ottenuto il marchio di 

qualità del corpo europeo di solidarietà, i 

beneficiari dovrebbero avere accesso al 

portale dell'iniziativa e beneficiare delle 

misure di qualità e di sostegno previste per 

il tipo di attività offerta. 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 
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Testo della Commissione Emendamento 

(18) Il presente regolamento stabilisce 

una dotazione finanziaria per il periodo 

2018-2020 che costituisce, per il 

Parlamento europeo e il Consiglio nel 

corso della procedura di bilancio annuale, 

l'importo di riferimento privilegiato ai sensi 

del punto 17 dell'accordo interistituzionale 

tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione, sulla disciplina di bilancio, 

sulla cooperazione in materia di bilancio e 

sulla sana gestione finanziaria23. L'importo 

di riferimento privilegiato comprende le 

riassegnazioni dal programma Erasmus+ 

(197,7 milioni di EUR) e dal programma 

per l'occupazione e l'innovazione sociale 

(10 milioni di EUR) per gli esercizi 

finanziari 2018, 2019 e 2020, ed è 

integrato da contributi provenienti da 

diversi programmi dell'Unione in 

riferimento a diverse rubriche, come ad 

esempio il Fondo sociale europeo, il 

meccanismo unionale di protezione civile, 

il programma LIFE e il Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale. 

(18) Il presente regolamento stabilisce 

una dotazione finanziaria per il periodo 

2018-2020 che costituisce, per il 

Parlamento europeo e il Consiglio nel 

corso della procedura di bilancio annuale, 

l'importo di riferimento privilegiato ai sensi 

del punto 17 dell'accordo interistituzionale 

tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione, sulla disciplina di bilancio, 

sulla cooperazione in materia di bilancio e 

sulla sana gestione finanziaria23. Ad 

eccezione delle riassegnazioni, l'importo 

di riferimento privilegiato dovrebbe essere 

finanziato mediante tutte le risorse 

finanziarie disponibili nel quadro del 

regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 

del Consiglio23 bis. 

_________________ _________________ 

23 Accordo interistituzionale, del 2 

dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, 

il Consiglio e la Commissione sulla 

disciplina di bilancio, sulla cooperazione in 

materia di bilancio e sulla sana gestione 

finanziaria (GU C 373 del 20.12.2013, pag. 

1). 

23 Accordo interistituzionale, del 2 

dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, 

il Consiglio e la Commissione sulla 

disciplina di bilancio, sulla cooperazione in 

materia di bilancio e sulla sana gestione 

finanziaria (GU C 373 del 20.12.2013, pag. 

1). 

 23 bis Regolamento (UE) n. 1311/2013 del 

Consiglio, del 2 dicembre 2013, che 

stabilisce il quadro finanziario 

pluriennale per il periodo 2014-2020 (GU 

L 347 del 20.12.2013, pag. 884). 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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 (18 bis) Qualora le azioni del corpo 

europeo di solidarietà non siano 

direttamente connesse ai mezzi finanziari 

disponibili nel quadro del regolamento 

(UE, Euratom) n. 1311/2013, la 

Commissione dovrebbe garantire la 

disponibilità di nuove risorse addizionali. 

Motivazione 

Le azioni dal corpo europeo di solidarietà devono essere connesse ai fondi e ai programmi 

che le finanziano; per lo svolgimento di azioni che non abbiano alcun rapporto, la 

Commissione deve garantire la disponibilità di fonti di finanziamento supplementari, che 

consentano la messa in atto. 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Per massimizzare l'incidenza del 

corpo europeo di solidarietà, dovrebbero 

essere elaborate disposizioni per 

consentire ai paesi partecipanti di rendere 

disponibili finanziamenti nazionali 

integrativi conformemente alle norme del 

corpo europeo di solidarietà. 

(20) Per massimizzare l'incidenza del 

corpo europeo di solidarietà, gli Stati 

membri e, se del caso, gli organi substatali 

competenti dotati di capacità legislativa 

propria ed esclusiva, come anche i paesi 

partecipanti dovrebbero adottare 

disposizioni per rendere disponibili 

finanziamenti nazionali, regionali e locali 

integrativi conformemente alle norme del 

corpo europeo di solidarietà. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) Particolare attenzione dovrebbe 

essere prestata affinché le attività sostenute 

dal corpo europeo di solidarietà siano 

accessibili a tutti i giovani, in particolare 

quelli più svantaggiati. È pertanto 

opportuno introdurre misure speciali per 

promuovere l'inclusione sociale e la 

partecipazione dei giovani svantaggiati e 

(24) Particolare attenzione dovrebbe 

essere prestata affinché le attività sostenute 

dal corpo europeo di solidarietà siano 

accessibili a tutti i giovani, in particolare 

quelli più svantaggiati. È pertanto 

opportuno introdurre misure speciali per 

promuovere l'inclusione sociale e la 

partecipazione dei giovani svantaggiati e 
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per tenere conto dei vincoli imposti dalla 

lontananza delle regioni ultraperiferiche 

dell'Unione e dei paesi e territori 

d'oltremare24. Analogamente, i paesi 

partecipanti dovrebbero adoperarsi per 

adottare tutte le misure adeguate per 

rimuovere gli ostacoli giuridici e 

amministrativi al corretto funzionamento 

del corpo europeo di solidarietà. Ciò 

include la risoluzione, ove possibile e fatto 

salvo l'acquis di Schengen e la normativa 

dell'Unione in materia di ingresso e di 

soggiorno dei cittadini di paesi terzi, delle 

questioni amministrative che generano 

difficoltà in relazione all'ottenimento di 

visti e permessi di soggiorno. 

per tenere conto dei vincoli imposti dalla 

lontananza delle regioni ultraperiferiche 

dell'Unione e dei paesi e territori 

d'oltremare24. Analogamente, gli Stati 

membri e i paesi partecipanti dovrebbero 

adoperarsi per adottare tutte le misure 

adeguate per rimuovere gli ostacoli 

giuridici e amministrativi al corretto 

funzionamento del corpo europeo di 

solidarietà. Ciò include la risoluzione, ove 

possibile e fatto salvo l'acquis di Schengen 

e la normativa dell'Unione in materia di 

ingresso e di soggiorno dei cittadini di 

paesi terzi, delle questioni amministrative 

che generano difficoltà in relazione 

all'ottenimento di visti e permessi di 

soggiorno. 

_________________ _________________ 

24 Le persone fisiche di un paese o 

territorio d'oltremare (PTOM) e i 

competenti organismi pubblici e/o privati e 

istituzioni di un PTOM possono 

partecipare ai programmi conformemente 

alla decisione n. 2001/822/CE del 

Consiglio, del 27 novembre 2001, relativa 

all'associazione dei paesi e territori 

d'oltremare con la Comunità europea (GU 

L 314 del 30.11.2001, pag. 1). 

24 Le persone fisiche di un paese o 

territorio d'oltremare (PTOM) e i 

competenti organismi pubblici e/o privati e 

istituzioni di un PTOM possono 

partecipare ai programmi conformemente 

alla decisione n. 2001/822/CE del 

Consiglio, del 27 novembre 2001, relativa 

all'associazione dei paesi e territori 

d'oltremare con la Comunità europea (GU 

L 314 del 30.11.2001, pag. 1). 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(25) Qualsiasi soggetto giuridico che 

intenda partecipare al corpo europeo di 

solidarietà, indipendentemente dal fatto che 

sia finanziato dal bilancio del corpo 

europeo di solidarietà, da un altro 

programma dell'Unione o da un'altra fonte 

di finanziamento, dovrebbe ricevere un 

marchio di qualità, purché siano soddisfatte 

le opportune condizioni. Il processo che 

porta all'attribuzione di un marchio di 

qualità dovrebbe essere effettuato in modo 

 (25) Qualsiasi soggetto giuridico che 

intenda partecipare al corpo europeo di 

solidarietà, indipendentemente dal fatto che 

sia finanziato dal bilancio del corpo 

europeo di solidarietà, da un altro 

programma dell'Unione o da un'altra fonte 

di finanziamento, dovrebbe ricevere un 

marchio di qualità, purché siano soddisfatte 

le opportune condizioni. Il processo che 

porta all'attribuzione di un marchio di 

qualità dovrebbe essere effettuato in modo 
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continuo dalle strutture di attuazione del 

corpo europeo di solidarietà. Il marchio di 

qualità attribuito dovrebbero essere 

rivalutato periodicamente e potrebbe essere 

revocato se, nel contesto dei controlli 

previsti, le condizioni che ne hanno 

motivato la concessione non sono più 

soddisfatte. 

continuo dalle strutture di attuazione del 

corpo europeo di solidarietà. Il marchio di 

qualità attribuito dovrebbe essere rivalutato 

periodicamente e potrebbe essere revocato 

se, nel contesto dei controlli previsti, le 

condizioni che ne hanno motivato la 

concessione non sono più soddisfatte. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) A livello europeo, nazionale e 

locale dovrebbero essere garantite una 

sensibilizzazione, una pubblicità e una 

divulgazione appropriate delle opportunità 

e dei risultati delle iniziative sostenute dal 

corpo europeo di solidarietà. Le attività di 

sensibilizzazione, pubblicità e divulgazione 

dovrebbero fare affidamento su tutti gli 

organismi di attuazione del corpo europeo 

di solidarietà, anche, se del caso, con il 

sostegno di altri importanti portatori di 

interessi. 

(28) A livello europeo, nazionale, 

regionale e locale dovrebbero essere 

garantite, per il tramite di portali web, una 

sensibilizzazione, una pubblicità e una 

divulgazione appropriate delle opportunità 

e dei risultati delle iniziative sostenute dal 

corpo europeo di solidarietà. Le attività di 

sensibilizzazione, pubblicità e divulgazione 

dovrebbero fare affidamento su tutti gli 

organismi di attuazione del corpo europeo 

di solidarietà e sui programmi dell'Unione 

che già aderiscono a detto corpo. 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Per garantire una maggiore 

efficienza nelle comunicazioni al pubblico 

e più forti sinergie tra le attività di 

comunicazione intraprese su iniziativa 

della Commissione, le risorse assegnate 

alla comunicazione nell'ambito del 

presente regolamento dovrebbero 

contribuire anche a coprire la 

comunicazione collettiva delle priorità 

politiche dell'Unione, a condizione che 

siano correlate agli obiettivi generali del 

(29) Per garantire una maggiore 

efficienza nelle comunicazioni al pubblico 

e più forti sinergie tra le attività di 

comunicazione intraprese su iniziativa 

della Commissione, le risorse assegnate 

alla comunicazione nell'ambito del 

presente regolamento dovrebbero 

contribuire anche a coprire la 

comunicazione collettiva delle priorità 

politiche dell'Unione, ad esempio, 

l'integrazione sociale, la coesione, la 
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presente regolamento. tutela ambientale e la lotta ai 

cambiamenti climatici, in quanto correlate 

agli obiettivi generali del presente 

regolamento ed essere coerenti con gli 

obiettivi delle fonti di finanziamento del 

corpo europeo di solidarietà. 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Per motivi di efficienza ed 

efficacia, il comitato istituito a norma del 

regolamento (UE) n. 1288/2013 dovrebbe 

inoltre assistere la Commissione 

nell'attuazione del presente regolamento. 

Per quanto riguarda il corpo europeo di 

solidarietà, il comitato dovrebbe riunirsi in 

una formazione specifica e il suo mandato 

dovrebbe essere adattato al fine di svolgere 

questo nuovo ruolo. È opportuno che siano 

i paesi partecipanti a designare i 

rappresentanti competenti per tali incontri, 

tenendo conto delle dimensioni 

"volontariato" e "occupazione" del corpo 

europeo di solidarietà. 

(37) Per motivi di efficienza ed 

efficacia, il comitato istituito a norma del 

regolamento (UE) n. 1288/2013 dovrebbe 

inoltre assistere la Commissione 

nell'attuazione del presente regolamento. 

Per quanto riguarda il corpo europeo di 

solidarietà, il comitato dovrebbe riunirsi in 

una formazione specifica e il suo mandato 

dovrebbe essere adattato al fine di svolgere 

questo nuovo ruolo. È opportuno che siano 

gli Stati membri e i paesi partecipanti a 

designare i rappresentanti competenti per 

tali incontri, tenendo conto delle 

dimensioni "volontariato" e "occupazione" 

del corpo europeo di solidarietà. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 40 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(40) La dotazione finanziaria del corpo 

europeo di solidarietà nell'ambito della 

rubrica 1a del quadro finanziario 

pluriennale dovrebbe inoltre essere 

integrata da contributi finanziari 

provenienti da altri programmi e 

rubriche, il che richiede la modifica dei 

regolamenti (UE) n. 1293/201327, (UE) n. 

1303/201328, (UE) n. 1305/201329, (UE) 

n. 1306/201330 e della decisione n. 

1313/2013/UE31 del Parlamento europeo e 

soppresso 
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del Consiglio. 

_________________  

27 Regolamento (UE) n. 1293/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, sull'istituzione di 

un programma per l'ambiente e l'azione 

per il clima (LIFE) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 614/2007 (GU L 347 

del 20.12.2013, pag. 185). 

 

28 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 dicembre 2013, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca, e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU 

L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

 

29 Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 dicembre 2013, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1698/2005 del Consiglio (GU L 

347 del 20.12.2013, pag. 487). 

 

30 Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 dicembre 2013, sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 

(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008 (GU L 347 del 

20.12.2013, pag. 549). 

 

31 Decisione n. 1313/2013/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 dicembre 2013, su un meccanismo 

unionale di protezione civile (GU L 347 
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del 20.12.2013, pag. 924). 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) "attività di solidarietà": un'attività 

volta a rispondere a necessità sociali 

insoddisfatte a beneficio di una comunità 

che promuove al contempo lo sviluppo 

personale, formativo, sociale, civico e 

professionale della persona, e che può 

assumere la forma di collocamenti, progetti 

o attività di rete in relazione a diversi 

settori, quali l'istruzione e la formazione, 

l'occupazione, la parità di genere, 

l'imprenditorialità, in particolare 

l'imprenditorialità sociale, la cittadinanza e 

la partecipazione democratica, l'ambiente e 

la protezione della natura, l'azione per il 

clima, la prevenzione delle calamità, la 

preparazione a esse e la ricostruzione, lo 

sviluppo agricolo e rurale, la fornitura di 

generi alimentari e non alimentari, la salute 

e il benessere, la creatività e la cultura, 

l'educazione fisica e lo sport, l'assistenza e 

la previdenza sociali, l'accoglienza e 

l'integrazione dei cittadini di paesi terzi, la 

cooperazione e la coesione territoriali; 

(1) "attività di solidarietà": un'attività 

volta a rispondere a necessità sociali a 

beneficio di una comunità che promuove al 

contempo lo sviluppo personale, educativo, 

sociale, civico e formativo della persona, e 

che può assumere la forma di collocamenti, 

progetti o attività di rete in relazione a 

diversi settori, quali l'istruzione e la 

formazione, l'occupazione, la parità di 

genere, l'imprenditorialità sociale, la 

cittadinanza e la partecipazione 

democratica, l'ambiente e la protezione 

della natura, l'azione per il clima, la 

prevenzione delle calamità, la preparazione 

a esse e la ricostruzione, lo sviluppo 

agricolo e rurale, la fornitura di generi 

alimentari e non alimentari, la salute e il 

benessere, la creatività e la cultura, 

l'educazione fisica e lo sport, l'assistenza e 

la previdenza sociali, la disabilità, 

l'accoglienza e l'integrazione dei cittadini 

di paesi terzi, la cooperazione e la coesione 

territoriali; 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) "giovani svantaggiati": persone che 

hanno bisogno di un sostegno 

supplementare a causa di disabilità, 

difficoltà scolastiche, ostacoli economici, 

differenze culturali, problemi di salute, 

ostacoli sociali, ostacoli geografici; 

(3) "giovani svantaggiati": persone che 

hanno bisogno di un sostegno 

supplementare a causa di disabilità, 

difficoltà scolastiche o di integrazione, 

ostacoli economici, differenze culturali, 

problemi di salute, ostacoli sociali, ostacoli 

geografici; 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 6

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) "volontariato": un servizio di 

volontariato non retribuito a tempo pieno32 

per un periodo massimo di 12 mesi, che 

offre ai giovani la possibilità di contribuire 

al lavoro quotidiano di organizzazioni 

attive in settori connessi alla solidarietà, a 

vantaggio delle comunità in cui le attività 

sono svolte, e che presenta una solida 

dimensione di apprendimento e formazione 

per permettere ai giovani volontari di 

acquisire abilità e competenze che 

risulteranno utili per il loro sviluppo 

personale, formativo, sociale e 

professionale, e che contribuiranno a 

migliorare la loro occupabilità. 

(6) "volontariato": un servizio di 

volontariato non retribuito a tempo pieno32 

per un periodo massimo di 12 mesi, che 

offre ai giovani la possibilità di contribuire 

al lavoro quotidiano di organizzazioni 

attive in settori connessi alla solidarietà, a 

vantaggio delle comunità in cui le attività 

sono svolte, e che presenta una solida 

dimensione di apprendimento e formazione 

per permettere ai giovani volontari di 

acquisire abilità e competenze che 

risulteranno utili per il loro sviluppo 

personale, educativo, sociale e formativo, e 

che quindi miglioreranno la loro 

occupabilità potenziale. 

_________________ _________________ 

32 In generale un'attività svolta in modo 

continuativo, 5 giorni alla settimana per 7 

ore al giorno. 

32 In generale un'attività svolta in modo 

continuativo, 5 giorni alla settimana per 7 

ore al giorno. 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) "collocamenti di gruppi di 

volontariato": collocamenti che permettono 

a gruppi di partecipanti al corpo europeo di 

solidarietà provenienti da diversi paesi di 

fare volontariato insieme per un obiettivo 

comune, svolgendo compiti manuali o 

intellettuali, contribuendo a un progetto di 

pubblica utilità per un periodo compreso 

tra due settimane e due mesi; 

(7) "collocamenti di gruppi di 

volontariato": collocamenti che permettono 

a gruppi di partecipanti al corpo europeo di 

solidarietà provenienti da diversi Stati 

membri e da altri paesi di fare volontariato 

insieme per un obiettivo comune, 

svolgendo compiti manuali o intellettuali, 

contribuendo a un progetto di pubblica 

utilità per un periodo compreso tra due 

settimane e due mesi; 

Emendamento  18 
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Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) "portale del corpo europeo di 

solidarietà": uno strumento basato sul web 

che fornisce servizi online ai partecipanti e 

alle organizzazioni partecipanti al corpo 

europeo di solidarietà, tra cui informazioni 

sul corpo europeo di solidarietà, 

registrazione dei partecipanti, ricerca di 

partecipanti per i collocamenti, pubblicità e 

ricerca di tirocini, ricerca di potenziali 

partner per i progetti, gestione dei contatti 

e delle offerte di collocamenti e progetti, 

attività di formazione, comunicazione e 

messa in rete, informazione e notifica circa 

le opportunità e altre novità pertinenti 

relative al corpo europeo di solidarietà. 

(14) "portale del corpo europeo di 

solidarietà": uno strumento basato sul web 

che fornisce servizi online ai partecipanti e 

alle organizzazioni partecipanti al corpo 

europeo di solidarietà, tra cui informazioni 

sul corpo europeo di solidarietà, 

registrazione dei partecipanti, gestione dei 

marchi di qualità, ricerca di partecipanti 

per i collocamenti, pubblicità e ricerca di 

tirocini, ricerca di potenziali partner per i 

progetti, gestione dei contatti e delle offerte 

di collocamenti e progetti, attività di 

formazione, comunicazione e messa in 

rete, informazione e notifica circa le 

opportunità, diffusione dei risultati delle 

azioni di solidarietà e altre novità 

pertinenti relative al corpo europeo di 

solidarietà. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 3

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo del corpo europeo di solidarietà 

è incrementare la partecipazione dei 

giovani e delle organizzazioni ad attività di 

solidarietà accessibili e di elevata qualità, 

come mezzo per contribuire a rafforzare la 

coesione e la solidarietà in Europa, 

sostenere le comunità e rispondere alle 

sfide della società. 

L'obiettivo del corpo europeo di solidarietà 

è incrementare la partecipazione dei 

giovani e delle organizzazioni ad attività di 

solidarietà accessibili e di elevata qualità, 

come mezzo per contribuire a rafforzare la 

coesione e la solidarietà in Europa, 

sostenere le comunità e rispondere alle 

sfide epocali, in particolare quelle legate a 

una maggiore integrazione sociale, 

all'istruzione e all'occupazione, come 

anche alla tutela ambientale e alla lotta ai 

cambiamenti climatici. 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione e i paesi 

partecipanti cooperano per realizzare 

un'azione efficiente ed efficace, garantendo 

la coerenza tra i programmi e sistemi 

nazionali in materia di solidarietà, 

istruzione, formazione professionale e 

gioventù, da un alto, e le azioni nell'ambito 

del corpo europeo di solidarietà, dall'altro. 

Tali azioni si fondano sulle buone prassi e 

sui pertinenti programmi esistenti. 

2. La Commissione, gli Stati membri 

e gli altri paesi partecipanti cooperano per 

realizzare un'azione efficiente ed efficace, 

garantendo, senza pregiudizio delle 

competenze legislative delle autorità 

substatali, la coerenza tra i programmi e i 

sistemi nazionali in materia di solidarietà, 

istruzione, formazione professionale e 

gioventù, da un lato, e le azioni nell'ambito 

del corpo europeo di solidarietà, dall'altro. 

Tali azioni si fondano sulle buone prassi e 

sui pertinenti programmi esistenti. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il corpo europeo di solidarietà persegue i 

propri obiettivi mediante i seguenti tipi di 

azioni: 

Il corpo europeo di solidarietà persegue i 

propri obiettivi nel quadro degli obiettivi 

delle sue fonti di finanziamento, mediante 

i seguenti tipi di azioni: 

Motivazione 

Dal momento che i fondi che finanziano il corpo europeo di solidarietà provengono da 

Erasmus +, dal programma dell'Unione europea per l'occupazione e l'innovazione sociale 

(EaSI), dal meccanismo di protezione civile dell'Unione europea, da LIFE, dal FSE e dal 

FEASR, gli obiettivi del corpo devono essere legati a quelli perseguiti con le risorse che lo 

finanziano. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) collocamenti di solidarietà, progetti 

di solidarietà e attività di rete 

a) collocamenti di solidarietà, progetti 

di solidarietà e attività di rete in 

connessione con la società civile 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) attività di rete per persone fisiche e 

organizzazioni che partecipano al corpo 

europeo di solidarietà. 

c) attività di rete per persone fisiche e 

organizzazioni che partecipano al corpo 

europeo di solidarietà rispettando 

pienamente e completando le esperienze 

locali e regionali già consolidate, in 

particolare le buone pratiche nel settore 

del volontariato e della protezione civile. 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) misure volte a garantire la qualità 

dei collocamenti di solidarietà, tra cui la 

formazione, il sostegno linguistico, il 

sostegno amministrativo per i partecipanti 

e le organizzazioni partecipanti, 

l'assicurazione e il sostegno post-

collocamento, così come l'elaborazione di 

un certificato che individui e documenti le 

conoscenze, le abilità e le competenze 

acquisite durante il tirocinio; 

a) misure volte a garantire l'elevata 

qualità dei collocamenti di solidarietà, tra 

cui un programma di formazione 

completo, il sostegno linguistico, il 

sostegno amministrativo per i partecipanti 

e le organizzazioni partecipanti, 

l'assicurazione e il sostegno post-

collocamento, così come l'elaborazione di 

un certificato che individui e documenti le 

conoscenze, le abilità e le competenze 

acquisite durante il tirocinio; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – lettera d 

 

Testo della Commissione Testo della Commissione 

d) la creazione, la manutenzione e 

l'aggiornamento del portale del corpo 

europeo di solidarietà e di altri servizi 

online pertinenti, nonché i necessari 

sistemi di supporto informatico e strumenti 

basati sul web. 

d) la creazione, la manutenzione e 

l'aggiornamento del portale del corpo 

europeo di solidarietà, compresi rapporti 

"sul terreno" elaborati dai partecipanti, e 

di altri servizi online pertinenti, in primo 

luogo di divulgazione degli obiettivi e 

dell'accessibilità del presente 
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regolamento, nonché i necessari sistemi di 

supporto informatico e strumenti basati sul 

web. 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'importo di cui al paragrafo 1 

include una dotazione finanziaria di 

294 200 000 EUR33 a prezzi correnti 

integrato da contributi da parte: 

soppresso 

a) del Fondo sociale europeo, che 

contribuisce con 35 000 000 EUR a prezzi 

correnti; 

 

b) del meccanismo unionale di protezione 

civile, che contribuisce con 6 000 000 

EUR a prezzi correnti; 

 

c) del programma LIFE, che contribuisce 

con 4 500 000 EUR a prezzi correnti; 

 

d) del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale, che contribuisce con 

1 800 000 EUR a prezzi correnti; 

 

_________________  

33 Questa dotazione finanziaria costituisce 

l'importo di riferimento privilegiato ai 

sensi del punto 17 dell'accordo 

interistituzionale (2013/C 373/01) tra il 

Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla disciplina di bilancio, 

sulla cooperazione in materia di bilancio 

e sulla sana gestione finanziaria. 

 

Motivazione 

Le nuove iniziative non dovrebbero essere finanziate mediante riassegnazioni di fondi a titolo 

di programmi esistenti; esse dovrebbero invece beneficiare di tutte le altre risorse disponibili 

nell'ambito dell'attuale QFP. 
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Un paese partecipante può mettere 

a disposizione dei beneficiari del 

programma fondi nazionali da gestire in 

base alle norme del corpo europeo di 

solidarietà e utilizzare a tale scopo le 

strutture decentrate del corpo europeo di 

solidarietà, a condizione che ne garantisca 

proporzionalmente il finanziamento 

complementare. 

6. Un paese partecipante mette a 

disposizione dei beneficiari del 

programma, in funzione delle sue risorse, 

fondi nazionali da gestire in base alle 

norme del corpo europeo di solidarietà e 

utilizzare a tale scopo le strutture 

decentrate del corpo europeo di solidarietà, 

a condizione che ne garantisca 

proporzionalmente il finanziamento 

complementare. Gli Stati membri possono 

mettere a disposizione nuovi fondi 

addizionali. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri partecipano al 

corpo europeo di solidarietà. 

1. Gli Stati membri partecipano al 

corpo europeo di solidarietà. Negli Stati 

membri in cui le competenze connesse 

con lo sviluppo delle attività del corpo 

europeo di solidarietà siano trasferite ad 

autorità substatali si sviluppano, 

attraverso le agenzie nazionali che 

agiscono come organismi di attuazione, 

meccanismi per la partecipazione diretta 

di dette autorità. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. In sede di attuazione del presente 

regolamento, la Commissione e i paesi 

2. In sede di attuazione del presente 

regolamento, gli Stati membri e gli altri 
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partecipanti provvedono affinché ci si 

impegni particolarmente a promuovere 

l'inclusione sociale, in particolare per 

quanto riguarda la partecipazione dei 

giovani svantaggiati. 

paesi partecipanti provvedono affinché ci si 

impegni particolarmente a promuovere 

l'inclusione sociale, in particolare per 

quanto riguarda la partecipazione dei 

giovani svantaggiati e più vulnerabili, e 

adottano a tal fine un approccio sensibile 

alle questioni di genere. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Il corpo europeo di solidarietà è 

aperto alla partecipazione di soggetti 

giuridici pubblici o privati o di 

organizzazioni internazionali, a condizione 

che abbiano ricevuto il marchio di qualità 

del corpo europeo di solidarietà. 

1. Il corpo europeo di solidarietà è 

aperto alla partecipazione di soggetti 

giuridici pubblici o privati o di 

organizzazioni internazionali, a condizione 

che abbiano ricevuto il marchio di qualità 

del corpo europeo di solidarietà in 

conformità agli obiettivi del presente 

regolamento. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Una domanda presentata da un 

soggetto giuridico ammissibile a diventare 

un un'organizzazione partecipante al corpo 

europeo di solidarietà è valutata dal 

competente organismo di attuazione di 

quest'ultimo al fine di garantire che le sue 

attività siano conformi agli obblighi del 

corpo europeo di solidarietà. 

2. Una domanda presentata da un 

soggetto giuridico ammissibile a diventare 

un'organizzazione partecipante al corpo 

europeo di solidarietà è valutata dal 

competente organismo di attuazione di 

quest'ultimo al fine di garantire che le sue 

attività siano conformi agli obblighi e agli 

obiettivi del corpo europeo di solidarietà. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 
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Articolo 13 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. In seguito alla valutazione, al 

soggetto giuridico può essere attribuito il 

marchio di qualità del corpo europeo di 

solidarietà. Il marchio deve essere 

rivalutato periodicamente e può essere 

revocato. 

3. In seguito alla valutazione, al 

soggetto giuridico può essere attribuito il 

marchio di qualità del corpo europeo di 

solidarietà. Il marchio deve essere 

rivalutato almeno ogni due anni, senza 

creare oneri amministrativi eccessivi, e 

può essere revocato. 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Il marchio di qualità del corpo 

europeo di solidarietà non comporta 

automaticamente finanziamenti a titolo del 

corpo europeo di solidarietà. 

5. Il marchio di qualità del corpo 

europeo di solidarietà non comporta 

automaticamente finanziamenti a titolo del 

corpo europeo di solidarietà, ma ne 

costituisce una precondizione 

indispensabile. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I soggetti giuridici pubblici o privati 

stabiliti in uno dei paesi partecipanti e le 

organizzazioni internazionali che svolgono 

attività di solidarietà nei paesi partecipanti 

possono richiedere finanziamenti 

nell'ambito del corpo europeo di 

solidarietà. Nel caso delle attività di cui 

all'articolo 7, paragrafo 1, lettera a), il 

marchio di qualità è ottenuto 

dall'organizzazione partecipante come 

precondizione per ricevere finanziamenti 

nell'ambito del corpo europeo di 

solidarietà. Nel caso dei progetti di 

solidarietà di cui all'articolo 7, paragrafo 1, 

lettera b), anche le persone fisiche possono 

I soggetti giuridici pubblici o privati 

stabiliti in uno Stato membro o in un altro 

paese partecipante e le organizzazioni 

internazionali che svolgono attività di 

solidarietà in uno Stato membro o negli 

altri paesi partecipanti possono richiedere 

finanziamenti nell'ambito del corpo 

europeo di solidarietà. Nel caso delle 

attività di cui all'articolo 7, paragrafo 1, 

lettera a), il marchio di qualità è ottenuto 

dall'organizzazione partecipante come 

precondizione per ricevere finanziamenti 

nell'ambito del corpo europeo di 

solidarietà. Nel caso dei progetti di 

solidarietà di cui all'articolo 7, paragrafo 1, 
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chiedere un finanziamento a nome di 

gruppi informali di partecipanti al corpo 

europeo di solidarietà. 

lettera b), anche le persone fisiche possono 

chiedere un finanziamento a nome di 

gruppi informali di partecipanti al corpo 

europeo di solidarietà. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione, di concerto con i 

paesi partecipanti, monitora 

periodicamente i progressi del corpo 

europeo di solidarietà verso il 

raggiungimento dei suoi obiettivi. 

1. La Commissione, di concerto con 

gli Stati membri e gli altri paesi 

partecipanti, monitora periodicamente i 

progressi del corpo europeo di solidarietà 

verso il raggiungimento dei suoi obiettivi. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il numero di partecipanti a 

collocamenti di volontariato (nazionali e 

transfrontalieri); 

a) il numero di partecipanti a 

collocamenti di volontariato, compresi i 

giovani svantaggiati (nazionali e 

transfrontalieri); 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) il numero di partecipanti a 

collocamenti di tirocinio (nazionali e 

transfrontalieri); 

b) il numero di partecipanti a 

collocamenti di tirocinio, compresi i 

giovani svantaggiati (nazionali e 

transfrontalieri); 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

c) il numero di partecipanti a 

collocamenti di lavoro (nazionali e 

transfrontalieri); 

c) il numero di partecipanti a 

collocamenti di lavoro, compresi i giovani 

svantaggiati (nazionali e transfrontalieri); 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) il numero di partecipanti a progetti 

di solidarietà; 

d) il numero di partecipanti a progetti 

di solidarietà, compresi i giovani 

svantaggiati; 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) il numero di progetti di solidarietà; 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione, in collaborazione 

con i paesi partecipanti, assicura la 

diffusione di informazioni, la pubblicità e il 

seguito da dare a tutte le iniziative 

sostenute nel quadro del corpo europeo di 

solidarietà. 

1. La Commissione, in collaborazione 

con gli Stati membri e gli altri paesi 

partecipanti, assicura la diffusione di 

informazioni, la pubblicità e il seguito da 

dare a tutte le iniziative sostenute nel 

quadro del corpo europeo di solidarietà, 

così come la diffusione di tutte le 

informazioni relative alla registrazione e 

all'accesso alle procedure. 

 

Emendamento  42 
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Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le agenzie nazionali di cui 

all'articolo 20 sviluppano una strategia 

coerente per quanto riguarda una 

sensibilizzazione efficace e la divulgazione 

e l'impiego dei risultati delle attività 

sostenute nell'ambito delle iniziative che 

gestiscono; assistono la Commissione nel 

compito più generale di diffondere 

informazioni sul corpo europeo di 

solidarietà, comprese quelle su iniziative 

gestite a livello nazionale e di Unione, e sui 

relativi risultati, e informano i pertinenti 

gruppi destinatari riguardo alle azioni 

intraprese nel loro paese. 

2. Le agenzie nazionali di cui 

all'articolo 20 sviluppano una strategia 

coerente e adeguata per quanto riguarda 

una sensibilizzazione efficace e la 

divulgazione e l'impiego dei risultati delle 

attività sostenute nell'ambito delle 

iniziative che gestiscono; assistono la 

Commissione nel compito più generale di 

diffondere informazioni sul corpo europeo 

di solidarietà, comprese quelle su iniziative 

gestite a livello nazionale e di Unione, e sui 

relativi risultati, e informano i pertinenti 

gruppi destinatari riguardo alle azioni 

intraprese nel loro paese. 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) dalle agenzie nazionali a livello 

nazionale nei paesi partecipanti. 

b) dalle agenzie nazionali designate 

negli Stati membri o negli altri paesi 

partecipanti. 

Motivazione 

Occorre tenere conto delle diverse realtà esistenti negli Stati membri in cui la ripartizione 

delle competenze interessa livelli substatali con capacità legislative proprie. 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In ciascun paese partecipante al corpo 

europeo di solidarietà le autorità nazionali 

designate per la gestione delle azioni di cui 

al capo III del regolamento (UE) 

In ciascun paese partecipante al corpo 

europeo di solidarietà le autorità nazionali 

designate per la gestione delle azioni di cui 

al capo III del regolamento (UE) 
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n. 1288/2013 agiscono anche in qualità di 

autorità nazionali nel quadro del corpo 

europeo di solidarietà. L'articolo 27, 

paragrafi 1, 3, 5, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 15 e 

16, di tale regolamento si applica per 

analogia al corpo europeo di solidarietà. 

Per i paesi di cui all'articolo 11, paragrafo 

2, del presente regolamento, se per un dato 

paese non è individuata un'autorità 

nazionale, questa è designata in conformità 

dell'articolo 27, paragrafi da 2 a 6 e da 8 a 

15, del regolamento (UE) n. 1288/2013. 

n. 1288/2013 agiscono anche in qualità di 

autorità nazionali nel quadro del corpo 

europeo di solidarietà. Negli Stati membri 

in cui le competenze connesse con detto 

capo siano trasferite ad autorità substatali 

con capacità legislative proprie ed 

esclusive si sviluppano, attraverso le 

agenzie nazionali che agiscono come 

organismi di attuazione, meccanismi per 

la partecipazione diretta di dette autorità. 
L'articolo 27, paragrafi 1, 3, 5, 8, 9, 11, 12, 

13, 14, 15 e 16, di tale regolamento si 

applica per analogia al corpo europeo di 

solidarietà. Per i paesi di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, del presente regolamento, se 

per un dato paese non è individuata 

un'autorità nazionale, questa è designata in 

conformità dell'articolo 27, paragrafi da 2 a 

6 e da 8 a 15, del regolamento (UE) 

n. 1288/2013. 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In ciascun paese partecipante al corpo 

europeo di solidarietà le agenzie nazionali 

designate per la gestione delle azioni di cui 

al capo III del regolamento (UE) 

n. 1288/2013 nei rispettivi paesi agiscono 

anche in qualità di agenzie nazionali nel 

quadro del corpo europeo di solidarietà. 

In ciascuno Stato membro o altro paese 

partecipante al corpo europeo di solidarietà 

le agenzie nazionali designate per la 

gestione delle azioni di cui al capo III del 

regolamento (UE) n. 1288/2013 nei 

rispettivi paesi agiscono anche in qualità di 

agenzie nazionali nel quadro del corpo 

europeo di solidarietà. Negli Stati membri 

in cui le competenze connesse con detto 

capo siano trasferite ad autorità substatali 

con capacità legislative proprie ed 

esclusive si sviluppano, attraverso le 

agenzie nazionali che agiscono come 

organismi di attuazione, meccanismi per 

la partecipazione diretta di dette autorità. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Ai fini dell'attuazione del presente 

regolamento, la Commissione adotta 

programmi di lavoro mediante atti di 

esecuzione. Ogni programma di lavoro 

garantisce che l'obiettivo generale e gli 

obiettivi specifici di cui agli articoli 3 e 4 

siano attuati in modo coerente e delinea i 

risultati attesi, il metodo di attuazione e il 

relativo importo totale. I programmi di 

lavoro contengono inoltre una descrizione 

delle azioni da finanziare, un'indicazione 

dell'importo assegnato a ogni azione e 

un'indicazione della distribuzione dei fondi 

tra i paesi partecipanti per le azioni gestite 

tramite le agenzie nazionali nonché un 

calendario indicativo dell'attuazione. 

1. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 25 bis 

riguardo all'adozione di programmi di 

lavoro. Ogni programma di lavoro 

garantisce che l'obiettivo generale e gli 

obiettivi specifici di cui agli articoli 3 e 4 

siano attuati in modo coerente e delinea i 

risultati attesi, il metodo di attuazione e il 

relativo importo totale. I programmi di 

lavoro contengono inoltre una descrizione 

delle azioni da finanziare, un'indicazione 

dell'importo assegnato a ogni azione e 

un'indicazione della distribuzione dei fondi 

tra i paesi partecipanti per le azioni gestite 

tramite le agenzie nazionali nonché un 

calendario indicativo dell'attuazione. 

Motivazione 

È opportuno che il Parlamento e il Consiglio siano consultati in merito alle misure di 

attuazione del presente regolamento. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 25, paragrafo 2. 

soppresso 

Motivazione 

È opportuno che il Parlamento e il Consiglio siano consultati in merito alle misure di 

attuazione del presente regolamento. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 
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Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 25 soppresso 

Procedura di comitato  

1. La Commissione è assistita dal 

comitato istituito dall'articolo 36 del 

regolamento (UE) n. 1288/2013. Esso è 

un comitato ai sensi del regolamento (UE) 

n. 182/2011. 

 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento 

al presente paragrafo, si applica l'articolo 

5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

 

Motivazione 

È opportuno che il Parlamento e il Consiglio siano consultati in merito alle misure di 

attuazione del presente regolamento. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 25 bis 

 Esercizio della delega 

 1. Il potere di adottare atti delegati è 

conferito alla Commissione alle 

condizioni stabilite nel presente articolo. 

 2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 24 è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal ... [data di entrata in 

vigore del presente regolamento]. La 

Commissione elabora una relazione sulla 

delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di due 

anni. La delega di potere è tacitamente 

prorogata per periodi di identica durata, a 

meno che il Parlamento europeo o il 

Consiglio non si oppongano a tale 

proroga al più tardi tre mesi prima della 

scadenza di ciascun periodo. 

 3. La delega di potere di cui 
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all'articolo 24 può essere revocata in 

qualsiasi momento dal Parlamento 

europeo o dal Consiglio. La decisione di 

revoca pone fine alla delega di potere ivi 

specificata. Gli effetti della decisione 

decorrono dal giorno successivo alla 

pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 

da una data successiva ivi specificata. 

Essa non pregiudica la validità degli atti 

delegati già in vigore. 

 4. Prima dell'adozione dell'atto 

delegato la Commissione consulta gli 

esperti designati da ciascuno Stato 

membro nel rispetto dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale "Legiferare 

meglio" del 13 aprile 2016. 

 5. Non appena adotta un atto 

delegato, la Commissione ne dà 

contestualmente notifica al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

 6. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 24 entra in vigore solo se né 

il Parlamento europeo né il Consiglio 

hanno sollevato obiezioni entro il termine 

di due mesi dalla data in cui esso è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza 

di tale termine, sia il Parlamento europeo 

che il Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

Motivazione 

È opportuno che il Parlamento e il Consiglio siano consultati in merito alle misure di 

attuazione del presente regolamento. 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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[...] soppresso 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 27 soppresso 

Modifica del regolamento (UE) n. 

1293/2013 

 

All'articolo 4 del regolamento (CE) n. 

1293/2013, è aggiunto il seguente 

paragrafo: 

 

"3. Un massimo di 3 000 000 EUR a 

prezzi correnti dal sottoprogramma 

'Ambiente' corrispondente al settore 

prioritario 'Governance e informazione in 

materia ambientale' e di 1 500 000 di 

EUR a prezzi correnti dal 

sottoprogramma 'Azione per il clima' 

corrispondente al settore prioritario 

'Governance e informazione in materia di 

clima' sono destinati al finanziamento di 

progetti ai sensi dell'articolo 17, 

paragrafo 4, attuati dal corpo europeo di 

solidarietà a norma del regolamento (UE) 

2017/XXX, che contribuiscono a uno o 

più dei settori prioritari ai sensi degli 

articoli 9 e 13. Tale allocazione è attuata 

unicamente in conformità del 

regolamento (UE) 2017/XXX, 

indipendentemente dalle prescrizioni 

specifiche del regolamento (UE) 

n. 1293/2013." 

 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 
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Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 28 soppresso 

Modifiche del regolamento (UE) n. 

1303/2013 

 

Il regolamento (UE) n. 1303/2013 è così 

modificato: 

 

1. all'articolo 58, il paragrafo 1 è così 

modificato: 

 

a) il primo comma è sostituito dal 

seguente: 

 

"Su iniziativa della Commissione, i fondi 

SIE possono sostenere le misure di 

preparazione, sorveglianza, assistenza 

tecnica e amministrativa, valutazione, 

audit e controllo necessarie all'attuazione 

del presente regolamento e azioni di 

sostegno a norma del regolamento (UE) 

2017/XXX di cui al terzo comma, nella 

misura in cui tali azioni perseguono 

l'obiettivo della coesione economica, 

sociale e territoriale." 

 

"m) azioni finanziate a norma del 

regolamento (UE) 2017/XXX relativo al 

corpo europeo di solidarietà al fine di 

migliorare lo sviluppo personale, 

formativo, sociale, civico e professionale 

dei giovani, come pure la loro 

occupabilità, e facilitare la transizione al 

mercato del lavoro." 

 

"35 000 000 EUR a prezzi correnti della 

dotazione destinata su iniziativa della 

Commissione all'assistenza tecnica sono 

assegnati al corpo europeo di solidarietà 

per sostenerne le azioni, in conformità 

dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), del 

regolamento (UE) 2017/XXX. 

L'allocazione è attuata unicamente in 

conformità del regolamento (UE) 

2017/XXX, indipendentemente dalle 

prescrizioni specifiche dei regolamenti 

specifici relativi ai singoli fondi." 

 

 

Emendamento  53 



 

AD\1136245IT.docx 31/34 PE608.053v02-00 

 IT 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 29 soppresso 

Modifica del regolamento (UE) n. 

1305/2013 

 

All'articolo 51, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) n. 1305/2013, dopo il 

primo comma è aggiunto il seguente 

comma: 

 

"Il FEASR può finanziare anche, per un 

importo di 1 800 000 EUR a prezzi 

correnti, in conformità del regolamento 

(UE) 2017/XXX, azioni attuate dal corpo 

europeo di solidarietà che contribuiscono 

a una o più delle priorità dell'Unione in 

materia di sviluppo rurale. L'allocazione è 

attuata unicamente in conformità del 

regolamento (UE) 2017/XXX, 

indipendentemente dalle prescrizioni 

specifiche del regolamento (UE) 

n. 1305/2013." 

 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 30 soppresso 

Modifica del regolamento (UE) n. 

1306/2013 

 

All'articolo 6 del regolamento (CE) n. 

1306/2013, è aggiunta la seguente lettera 

j): 

 

"j) le azioni attuate dal corpo europeo di 

solidarietà a norma del regolamento (UE) 

2017/XXX che contribuiscono a una o più 

delle priorità dell'Unione in materia di 

sviluppo agricolo e rurale, in particolare 
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le misure di cui all'articolo 51, 

paragrafo 1, secondo comma, del 

regolamento (UE) n. 1305/2013. 

L'allocazione è attuata unicamente in 

conformità del regolamento (UE) 

2017/XXX, indipendentemente dalle 

prescrizioni specifiche dei regolamenti 

specifici relativi ai singoli fondi." 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 31 soppresso 

Modifiche della decisione 

n. 1313/2013/UE 

 

All'articolo 19, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) n. 1313/2013, dopo il 

primo comma e aggiunto il seguente 

comma: 

 

"6 000 000 EUR a prezzi correnti dalla 

dotazione finanziaria proveniente dalla 

rubrica 3 'Sicurezza e cittadinanza' sono 

destinati a finanziare azioni attuate dal 

corpo europeo di solidarietà, a norma del 

regolamento (UE) 2017/XXX, che 

contribuiscono a una o più delle priorità 

dell'Unione in materia di protezione 

civile. L'allocazione è attuata unicamente 

in conformità del regolamento (UE) 

2017/XXX, indipendentemente dalle 

prescrizioni specifiche della decisione 

n. 1313/2013/UE." 
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